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Progetto GR.AC.CO
Il Movimento Consumatori di Cuneo, in collaborazione con il Co-
mune di Cuneo e la Coldiretti, ha attivato un Gruppo d’Acquisto 
Consapevole denominato GR.AC.CO, relativo a prodotti agroali-
mentari della nostra Provincia.
Esso è rivolto ai cittadini consumatori che cercano una soluzione 
positiva al di fuori del circuito delle multinazionali e della gran-
de distribuzione, avendo ben presente alcuni importanti valori 
di base:

Acquistare solo prodotti freschi stagionali e prodotti trasfor-• 
mati dal produttore stesso;
Acquistare prodotti sani e controllati;• 
Ridurre al consumatore il prezzo d’acquisto rispetto a quello • 
praticato da mercati, negozi, GDO;
Ridurre i passaggi intermedi fra produttore e consumatore • 
(fi liera corta);
Valorizzare la produzione locale;• 
Rintracciabilità certa;• 
Consentire un maggior reddito al produttore.• 

Come modalità organizzative, i partecipanti al gruppo, dopo 
aver consultato l’elenco dei prodotti e le schede relative, posso-
no compilare il loro ordine, che farà parte di un ordine collettivo 
che verrà inviato direttamente al produttore.
Tutti i prodotti fanno parte del circuito Qualità controllato dalla 
CCIAA con prodotti coltivati a mezzo di lotta integrata e senza 
l’utilizzo di trattamenti di sintesi post-raccolta. Il Movimento 
consumatori si impegna inoltre ad eseguire ulteriori analisi per 
verifi care l’assenza di residui di prodotti fi tosanitari non consen-
titi e queste analisi verranno rese pubbliche.
Questo è un piccolo esempio di come si può riuscire a mangiare 

sano aiutando i coltivatori locali nella loro lotta di sopravvivenza 
rispetto alle grandi multinazionali che oramai si sono imposses-
sate dei canali della grande distribuzione organizzata. Si può così 
iniziare ad adottare uno stile di vita sobrio e consapevole adot-
tando uno stile, in primis alimentare, che soddisfa in maniera 
equilibrata tutte le nostre esigenze. 
Una delle parole della sostenibilità è la “riduzione” che impone 
scelte di qualità e di quantità.
Noi spesso mangiamo troppo e non ci nutriamo  (grossi quan-
titativi di cibo privi di sostanze nutritive) inoltre buttiamo via 
troppi avanzi. Ogni anno, in Italia, buttiamo nella spazzatura il 
15% della carne ed il 10% del pane e della pasta messi in tavola 
(dati Fao). Nel complesso sono un milione e mezzo di tonnellate 
di cibo buttato.
Essere sobri nella società dello spreco non è però facile, perché 
c’è sempre il rischio di portarsi a casa prodotti che, pur essendo 
utili, vengono ottenuti in pessime condizioni sociali ed ambien-
tali perdendo nella fase post raccolta, stoccaggio e trasporto la 
maggior parte delle proprietà nutritive ed organolettiche fonda-
mentali per la nostra buona salute. 
Ecco perché bisogna sempre guardare al paese d’origine e privi-
legiare i prodotti locali, scegliere i prodotti di stagione e diventa-
re consumatori critici, ovvero informarsi sulla storia dei prodotti. 
Ci sono alcune domande che dovremmo sempre farci prima di 
eff ettuare un acquisto, di seguito alcuni esempi:

Le tecnologia impiegata è ad alto o basso consumo • 
energetico?
Quanti e quali veleni sono stati prodotti durante la sua • 
fabbricazione?
Quanti ne produrrà durante il suo utilizzo e smaltimento?• 
E’ stato ottenuto da materie prime riciclate o di primo • 
impiego?
Sono state utilizzate risorse provenienti da foreste tropicali?• 
Quanti chilometri ha percorso per giungere fi no a noi?• 
Come è stato confezionato in modo essenziale e con imbal-• 
laggi riciclabili?
In quali condizioni di lavoro è stato ottenuto?• 
Che prezzo è stato pagato ai contadini?• 
Per colpa loro sono state tolte terre alla produzione di cibo?• 

Si modifi ca così il concetto 
di economia dominata dal 
mercato e dal denaro, in un 
economia che abbia per pro-
tagonisti le persone, le rela-
zioni, la vita e l’ambiente. I 
tre concetti chiave diventa-
no: piccolo, locale e solidale, 
perché solo nel piccolo e nel 
locale è possibile ridurre gli 
sprechi, prendersi cura della 
natura e trasformare le dina-
miche commerciali in rappor-
ti tra le persone. L’obiettivo è 

quello che esiste un economia alternativa, in grado di crescere con 
l’impegno di tutti. L’impegno è coinvolgere nuovi aderenti e raff or-
zare i legami al suo interno. Questo appello è rivolto a tutti coloro 
che nella propria zona volessero costituire altri gruppi di acquisto: 
il Movimento Consumatori mette a propria disposizione le proprie 
conoscenze ed esperienze. Per informazioni ed ulteriori approfon-
dimenti potete rivolgervi telefonicamente al numero: 0171-602221 
oppure via e-mail: cuneo@moviemntoconsumatori.it.

Cristina Occelli
cristina_occelli@yahoo.it

Profi li e Piani di Salute
Analisi sullo stato dell’Arte del Progetto

Nelle giornate di 23 febbraio 2009, si sono svolti due incontri di 
defi nizione delle linee guida nel procedimento di realizzazione 
dei Profi li e Piani di Salute:

Nell’incontro di lunedì a Valduggia con la Conferenza dei 
sindaci Valsesiani e con gli esponenti dell’ASL 11, si è presentato 
il progetto riguardante i Profi li di Salute in Val Sesia.

Gli esponenti dell’ASL e del Distretto hanno defi nito e portato 
alla luce le determinanti del progetto come indicazione del Piano 
Socio Sanitario Piemontese.

Inoltre si è voluto far conoscere ai numerosi sindaci presenti la 
fi nalità del progetto. Infi ne si sono invitati gli amministratori 
ad indicare un rappresentante per un incontro presso CIPES 
avente la fi nalità di dare un’opinione critica sul set di indicatori 
prescelto

Martedì si è tenuta a Quarona un’assemblela dell’associazione 
Villa Rolandi, con lo scopo di discutere l’idoneità del progetto; la 
risposta dei presenti è stata positiva ed interessata, Si è stabilito 
quindi di dare idoneo supporto al progetto  e d seguirne gli 
sviluppi.
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Quale pedagogia per le professioni sanitarie
10. Le età dell’uomo da studiare -  “Giovani adulti”?

L’espressione “giovani adulti” è stata proposta da anni ad indicare 
chi abbia compiuto ogni possibile od ipotizzabile processo tipico 
dell’adolescenza, ma abbia posposto a tempi lunghi, spesso non 
determinati né individuabili, la transizione all’adultità secondo 
scelte socialmente riconosciute: la costituzione di una nuova 
famiglia, eventualmente anche da Single; una gestione di sé 
stesso che non segua le regole dei genitori; un’abitazione e una 
organizzazione della vita autonome; una sistemazione sociale e 
lavorativa, e via elencando. Le espressioni al riguardo si sprecano, 
dai “bamboccioni” di un ex ministro al “e non se ne vogliono 
andare” di un vecchio Serial televisivo. Sono tutte espressioni 
che aiutano ad individuare una situazione, ma non consentono di 
coglierne né la sostanza né la problematicità.

Questa realtà sociale di fi glio adulto che rimane in casa lucrandone 
ogni benefi cio e non assumendosi alcuna soggettività sociale 
e quindi le conseguenti responsabilità e gli oneri connessi, di 
per sé, non presenterebbe particolari interessi sanitari quanto 
pedagogici, trattandosi di organismi adulti a tutti gli eff etti, 
analoghi a quelli di chi invece la transizione all’adultità in senso 
sociale l’ha compiuta. Diverso è il discorso per quel che riguarda le 
condizioni che consentono il rinvio oltre ogni limite ragionevole, 
e da quelle discendono conseguenze d’interesse sanitario oltre 
che sociale, richiamare l’attenzione sulle quali può richiedere 
almeno una nota come questa.

Il discorso circa le conseguenze neurologiche di una vita 
biologicamente adulta ma senza i problemi quotidiani di chi 
deve far andare avanti una famiglia nei frangenti d’oggi è fi n 
troppo facile, e comunque lo deve fare uno specialista. Pensiamo 
agli stili di vita, scevri da quelle regolarità che sono imposte da 
una famiglia con fi gli; parliamo anche solo di regolarità negli 
orari, nei pasti, nel sonno, la cui continua violazione diviene 
facilmente patogena e comunque richiede un complesso 
discorso di prevenzione. Oppure pensiamo alla (eventuale) 
promiscuità sessuale, o comunque all’esercizio della sessualità, 
o al suo mancato esercizio, in una condizione che non è quella di 
una coppia convivente e con una intrinseca stabilità e regolarità 
anche a tale riguardo.

Una parte di questi adulti – non – completamente – adulti li 
vediamo nei corsi universitari, sia perché sfruttano la totale 
anomia in materia di tempi e di esami per prolungare i corsi in 
modo abnorme riducendo conseguentemente l’applicazione, 
ma anche moltiplicando i titoli di studio in quanto tali, senza 
una progettualità di vita che non sia puramente fi ttizia. Un 
Pedagogista comincerebbe con il ricordare che l’orientamento 
va fatto prima per la vita e solo poi (e conseguentemente) 
riguardo agli studi. Questi studenti molto spesso, e per ragioni 
comprensibili e conseguenti, fanno una vita particolarmente 
disordinata, cercando di ridurre i giorni della settimana di 
frequenza nella sede accademica, le settimane nel semestre 
e i mesi nell’anno, ed insieme dandosi una vita cittadina che 
sembra una alternativa esclusiva, ma non senza esperire altre 
condizioni, ad esempio con i viaggi all’estero facilitati da accordi 
internazionali come dai voli Low Cost e i pacchetti Last Minute.

L’organismo di questi signori, prima che non la loro psiche, viene 
evidentemente sottoposto a degli Stress pesanti, che invece non 
prende l’organismo dei loro coetanei con famiglia, in quanto 
incompatibile con la condizione familiare. Questo è oggetto 
d’attenzione convergente sanitaria e pedagogica, quanto 
doverosa.

Il tutto, senza dire che il mantenimento di questa condizione, 
per certi versi “no limits” e per altri iperprotetta dalla famiglia 
d’origine, può facilmente implicare comportamenti a rischio. 
Non c’è solo la droga, né l’alcolismo che è la forma di droga 
metabolizzata dalla civiltà occidentale; ci sono farmaci eccitanti 
e tranquillanti, ci sono bevande perfettamente legali che hanno 
eff etti pesanti specie se consumate con larghezza, e prodotti da 
parafarmacia o da erboristeria con eff etti non minori di farmaci 
da impiegarsi sotto stretto controllo medico specialistico, ma in 
non pochi casi non dosabili.

Anche la terapia e lo stesso lavoro del Medico curante è molto 
diff erente da quello relativo ad un coetaneo, fi sicamente analogo 
ma socialmente diversissimo. Possiamo immaginare che i Medici 
di medicina generale siano a conoscenza della condizione 
sociale e familiare dei loro assistiti in età adulta; qualora così 
non fosse sarà il caso di suggerirgliene la necessità, e comunque 
l’opportunità di tenerne il debito conto.

La famiglia nucleare non ha più la funzionalità sociale che ha 
avuto per circa due secoli, e questo ce lo siamo già detto. Fino 
a quando non si consoliderà un nuovo paradigma, e questo si 
sarà aff ermato in prevalenza, problemi del genere dovremo 
porcene parecchi, non solo quello di questi adulti particolari. 
I Medici per alcuni versi, e larghi strati del personale socio-
sanitario non medico, ne sono pesantemente coinvolti nelle loro 
professionalità e relativi esercizi. Il Pedagogista, e la Pedagogia, 
li possono aiutare.

Prof. Franco Blezza . Pedagogista Clinico Ordinario 
di Pedagogia Generale e Sociale nell’Università di Chieti
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Studenti universitari, docenti, esperti, ed operatori sanitari al  
seminario  -  “Promuovere la salute e il benessere degli Studenti: 
costruiamo il nostro profi lo di salute e benessere”
Sabato 29 novembre 2008, 120 studenti dei Corsi di Laurea in In-
fermieristica, insieme ai docenti, operatori sanitari ed amici, han-
no organizzato e partecipato al seminario “Promuovere la salute e 
il benessere degli Studenti: costruiamo il nostro profi lo di salute e 
benessere”. Il seminario è stato promosso dalla Facoltà di Medicina 
e Chirurgia di Torino “Corso di Laurea in Infermieristica sedi Torino 
–Ivrea” in collaborazione con la Struttura Complessa Formazione 
Aziendale – Centro Studi d’Ivrea dell’ASL TO 4.
Il seminario si è tenuto nel complesso dell’area “Offi  cine H” di via 
Montenavale, in occasione dell’apertura del Corso di Laurea in Infer-
mieristica off rendo alla città d’Ivrea una nuova possibilità formativa. 
I lavori sono stati aperti dalla Dr. ssa Eliana Agosti responsabile 
dell’attività elettiva e docente al Corso di Laurea in Infermieristica, 
ricordando ai partecipanti l’obiettivo del seminario che ha voluto 
essere un contributo a sensibilizzare i giovani, futuri professioni-
sti infermieri ad una cultura di promozione della salute nell’am-
bito dell’attività didattica elettiva. La sessione plenaria è iniziata 
con l’intervento dell’epidemiologo Dr. Giuseppe Gulino trattando 
il tema della salute, nella sua accezione più ampia, presentando 
forti nessi causali con gli stili di vita e con le condi-
zioni socio-economiche degli individui, dato questo 
ampiamente confermato dalle ricerche epidemiolo-
giche. 
La Dr.ssa Carla Francone Referente Promozione Edu-
cazione alla Salute richiamando i concetti principali di 
salute ha centralizzato l’interesse sull’importanza del 
controllo e gestione diretta delle proprie condizioni di 
salute, del valorizzare le risorse di cui gli individui e le 
comunità sono portatori e sul modo di vedere la vita, 
sulla capacità di aff rontare con fl essibilità e creatività le 
avversità, trovando nuovi adattamenti e nuove occa-
sioni di sviluppo.
La scelta e l’articolazione degli argomenti esposti dai 
gruppi di studenti del canale B primo anno di Torino è 
derivato dal lavoro d’indagine sul signifi cato di salu-
te e benessere. Gli interventi sono mirati a stimolare 
una rifl essione sui propri comportamenti e promuo-
vere scelte salutari. Ogni intervento, già nel titolo, ha 
racchiuso il signifi cato delle espressioni oggetto d’in-
dagine nella ricerca:

la nostra identità• 
l’autostima ed il benessere psicofi sico• 
il rischio delle dipendenze• 
in ballo il tuo sballo• 
universitari e alimentazione • 

Questi fattori di rischio sono i principali de
terminanti delle malattie croniche più frequenti nel 
nostro paese.
Molti nemici della salute si possono prevenire non 
fumando, mangiando in modo sano ed equilibrato, 
non abusando dell’alcol e praticando costantemente 
dell’attività fi sica.
La Dr.ssa Elena Mattea nel suo intervento ha esposto 
il lavoro attuato nel percorso formativo, in sintesi l’at-

tività didattica ha voluto essere un processo non solo di conoscen-
za rivolta al sapere, ma si è cercato di puntare sulla conoscenza 
dell’agire pratico, con l’assunzione di responsabilità da parte degli 
studenti stessi nel costruire il proprio profi lo di salute e benessere 
e da esso trarne insegnamento. 
La metodologia ricerca-azione ha sostenuto nella sua accezione 
l’agire che è diventato, per noi, il metodo di ricerca di conoscenze 
e di approfondimento del tema, dei mezzi ritenuti più idonei ed ef-
fi caci per la promozione della salute, dei mezzi e risorse disponibili 
nel contesto, e la ricerca di superamento degli ostacoli e dei vincoli 
davanti ai quali non sempre e facile trovare la soluzione.
La Dr.ssa Antonella Milo ha presentato esperienze di promozione 
della salute.
Il seminario è stato l’opportunità di polarizzare le diff erenti solu-
zioni e/o interpretazioni, sia nelle espressioni, nei contenuti e dina-
miche sia nel rielaborare e condividere l’esperienza compiuta dai 
vari soggetti partecipanti.

Eliana Agosti
eagosti@asl.ivrea.to.it
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Il Digital Divide in Piemonte
Quanto sono aff ezionati al computer e Internet gli italiani e i 
piemontesi? Da una ricerca dell’Osservatorio del Nord Ovest 
presentato da Barbara Loera e Tania Parisi, (direttrice e ricerca-
trice)  alla stampa il 9 febbraio scorso emerge che il linguaggio 
delle nuove tecnologie è sconosciuto alla metà degli italiani.
Il rapporto  su Il Digital Divide in Piemonte, condotto nel mese 
di ottobre su un campione nazionale di circa 3.500 persone, 
presenta un  Paese  in cui la metà degli intervistati (45%  per il 
computer, 41% per Internet) utilizza frequentemente il compu-
ter e Internet a casa o sul posto di lavoro, mentre l’altra metà 
non lo utilizza (50% il computer, 54% Internet). Solo il 5%  ne 
fa un uso residuale. Ma cosa vuol dire Digital Divide? Il termine 
si può tradurre come divario tecnologico e riguarda le dispari-
tà di accesso all’informazione diff usa attraverso  internet e  il  
computer. Dalla fotografi a del territorio nazionale e piemonte-
se  sono emersi diversi livelli di accesso alla società dell’infor-
mazione. Disparità che hanno  cause individuali e strutturali. Le 
prime fanno riferimento alle abilità informatiche delle varie fasce 
di popolazione, una nuova forma di analfabetismo, che accentua 
le disuguaglianze sociali. Quelle strutturali  includono l’insuffi  cien-
za d’infrastrutture per la diff usione delle nuove tecnologie (coper-
tura banda larga) o i costi  elevati di accesso alle stesse. L’utilizzo 
di internet e del computer non è uniforme: tra i più giovani (18-34) 
la quota  è molto elevata (81,9%)  - il 90%  usa entrambe le tecno-
logie -,   mentre diminuisce con l’aumentare dell’età degli inter-
vistati. Diff erenze si registrano anche tra uomini e donne: sono 
irrilevanti tra i giovani, diventano signifi cative con l’aumentare 
dell’età per  gli uomini tra i 35 e 59 anni. L’Italia, così come gli altri 
Paesi mediterranei (Spagna esclusa) resta uno dei fanalini di coda 
nella diff usione dell’alfabetizzazione informatica della popolazio-
ne.  Il Nord Europa, invece, si conferma un’area in cui le famiglie 
sono altamente informatizzate.
In Piemonte più della metà  dei piemontesi ha un computer e 
ha una connessione domestica a Internet.  Naviga nella rete il 
49,3%, mentre più della metà degli intervistati usa il computer. 
Stupisce scoprire che nel capoluogo subalpino  la maggioranza 
assoluta dei residenti non ama il computer, mentre nella pro-
vincia di Torino lo utilizza il 53% della popolazione. Così come 
nel resto del Paese con il crescere dell’età aumenta la progres-
siva estraneità alle tecnologie informatiche, divario più eviden-
te per le donne rispetto a quanto accade per il sesso maschile, 
soprattutto con l’aumentare dell’età. I piemontesi in Internet 
svolgono soprattutto attività di carattere formativo e informa-
tivo, seguono quelle legato allo svago e alla socialità. Solo una 
piccola percentuale (18%) svolge transazioni economiche, quel-
le con le istituzioni, Enti pubblici o strutture sanitarie, è riserva-
ta a una ristretta minoranza (10%).
Anche il livello d’istruzione segna un divario tra coloro che utiliz-
zano le nuove tecnologie: l’84% sono  laureati, il 74% sono diplo-
mati; solamente  il  29% ha licenza della scuola media inferiore. Ci 
si collega a Internet nella propria abitazione,  sul luogo di lavoro o 
di studio, nella maggioranza dei casi. Poche (meno del 5%) le con-
nessioni da altri luoghi come le biblioteche o gli Internet-point.
Nel suo intervento Beppe Borgogno, assessore al Personale e 
Organizzazione del Comune di Torino si è soff ermato sul 5% 
degli user, che  dialoga via Internet con gli Enti pubblici. L’as-
sessore ha  ricordato che la Città ha investito molto nel poten-
ziamento delle nuove tecnologie all’interno della macchina 
comunale, in una fase di riorganizzazione dell’ente, mentre 
all’esterno off re una serie di servizi ai cittadini: TorinoFacile, 

che consente di avere un certifi cato anagrafi co o documenti dal 
catasto cittadino oppure di pagare una contravvenzione, stan-
do a casa in poltrona, il neonato Geoportale dove si possono 
trovare le mappe della città e delle piste ciclabili, l’area della 
ZTL, la rete Wireless… “C’è ancora molto da fare – ha concluso 
il Borgogno – per vincere la diffi  denza dei cittadini  nei confronti 
della Pubblica amministrazione  e facilitarne i rapporti. Si trat-
ta di una questione  culturale e   burocratica insieme.  Ed  è in 
quest’ultimo ambito che la  Città sta investendo per semplifi ca-
re e rendere più effi  cienti i processi burocratici”.
E’ grande l’infl uenza di Internet sulla nostra società,  tanto che si 
sta modifi cando assorbendone gli aspetti positivi e negativi. E’ nata 
così una sub cultura come Youtube o Facebook, punto di riferimen-
to per moltissime nuove generazioni. Questo è il parere di Giovanni 
Colombo, membro dell’European Institute of Innovation and Tech-
nology e consigliere di amministrazione dell’Istituto superiore Ma-
rio Boella  “Per questo – ha precisato -  è’ necessario polarizzare al 
meglio  i comportamenti virtuosi in funzione di una migliore utilizza-
zione della Rete per evitare che i meccanismi della pubblicità gover-
nino il ruolo della società”. La diff usione del digitale terrestre potrà 
aiutare i cittadini non ancora avvezzi all’uso del computer ad utiliz-
zarlo. Poi una critica ai  giovani che devono trovare una mediazione 
tra informazione, conoscenza e discernimento. “Bisogna capire – ha 
detto Colombo -  come  Internet può cambiare le informazioni in co-
noscenza. Diversamente si rischia di avere abili internauti, ma con 
scarsa consapevolezza e capacità d’astrazione”. E’ positivo quindi il 
gap che il nostro Paese registra nell’uso di Internet e del computer 
perché gli Stati capofi la devono fare i conti con il problema della di-
pendenza, che determina gravi patologie.
Anche Vittorio Vallero, responsabile dell’Osservatorio ICT Piemon-
te si è soff ermato su come conquistare la popolazione, soprattut-
to quella over 60. “Si potrebbe facilitare l’avvicinamento di questa 
fascia di cittadini – ha precisato - semplifi cando l’utilizzo di Internet 
attraverso una “scatola” che consente di chiedere aiuto, nel caso di 
necessità oppure utilizzare la Rete per usufruire dei sevizi in campo  
sanitario, come  ad esempio fare prenotazioni specialistiche o esa-
mi  stando a casa. Purtroppo nella sanità  italiana  esiste una frantu-
mazione dei processi, che ostacola questo sviluppo”. Il responsabile 
dell’Osservatorio ha poi criticato le Pubbliche amministrazioni che 
off rono solo servizi informativi, mentre è necessario che questi pro-
cessi siano possibili a trecentosessanta gradi. Da questo scenario si 
diff erenzia la Città di Torino,  che ha investito e spenderà ulteriori 
risorse in questo campo.      

Mariella Continisio - mariella.continisio@comune.torino.it 
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Peer  Education  e Promozione 
della Salute nel VCO
Intervista al  dott. Emilio Ghittoni, presidente
dell’Associazione verbanese “Contorno Viola”, associata al
Comitato CIPES del VCO

D. Caro Presidente, la sua Associazione insieme all’Assessorato 
alla Cultura del Comune di Verbania e all’ASL del VCO, ha  organiz-
zato, a Verbania, nei giorni 13 e 15 novembre dello scorso anno, un 
Convegno Nazionale sul tema “Peer e Video Education”, sostenu-
to dalla Provincia del VCO e dalla Regione Piemonte. Perché avete 
voluto questo Convegno? Quali sono le fi nalità della Sua Associa-
zione?

R. Inizio dalla seconda parte della domanda. Contorno Viola è un’or-
ganizzazione di volontariato e di impegno civile fondata a Verbania 
nel 1992, impegnata storicamente sulla questione dell’Aids e della 
sieropositività. Nella fase di esordio l’impegno dell’associazione è 
rivolto prevalentemente in favore delle persone coinvolte diretta-
mente nell’infezione Hiv. Successivamente, Contorno Viola pro-
muove nel territorio attività di informazione verso la popolazione 
giovanile e adolescenziale sulla prevenzione del virus Hiv. L’esito di 
queste iniziative conduce ad una profonda rifl essione sull’effi  cacia 
delle strategie informative tradizionali che conduce, nel 1996, tra 
i primi in Italia,  allo sviluppo dei primi interventi di peer education 
nelle scuole medie superiori della città che, in seguito, vengono 
estesi a tutte le scuole secondarie della provincia di Verbania coin-
volgendo, ogni anno scolastico, circa 1.500 studenti.

Per semplifi care potremmo aff ermare che tale approccio si fonda 
prevalentemente sul principio che si educa in verticale (adulti vs. 
ragazzi) ma si comunica più effi  cacemente in orizzontale (ragazzi 
vs. ragazzi).

L’idea del convegno nasce da questo retroterra e si focalizza in 
particolare sul tema della “comunicazione orizzontale” di fronte 
all’evoluzione dei linguaggi giovanili, un aspetto dal quale non si 
può prescindere per essere effi  caci negli stessi interventi di pre-
venzione.

D. Sono stati raggiunti gli obiettivi del Convegno?

R. Direi di si. L’obiettivo è stato quello di riproporre un’occasione di 
rifl essione e di scambio sulle implicazioni e gli sviluppi dell’educa-
zione fra pari, a distanza di cinque anni dal precedente convegno 
nazionale organizzato a Verbania: “Peer-education. Adolescenti 
protagonisti di quale prevenzione?”. 

In particolare, l’attenzione è stata centrata sull’impiego dello stru-
mento video che contribuisce a rendere la comunicazione fra pari 
maggiormente effi  cace, ma rappresenta anche un’occasione edu-
cativa e di socializzazione fra adolescenti.

La partecipazione al convegno è stata molto elevata. Circa un 
migliaio di  operatori del mondo della scuola, della sanità, del 
volontariato e dei servizi hanno partecipato attivamente alle tre 
giornate di lavoro articolate in particolare sulla “circolazione” delle 
produzioni video presentate nel corso del convegno, provenienti 
dalle diverse realtà territoriali, e dalle simulazioni di gruppo gestite 
dai peer educator verbanesi che hanno rappresentato, con la com-
plicità degli adulti, i processi che avvengono nelle classi nel corso 
degli interventi di prevenzione.

A capo della complessa organizzazione  l’Assessorato alla Cultura 
del Comune di Verbania con l’Assessore Silvia Magistrini e il funzio-
nario preposto dott.ssa Daniela Reali.

In sintesi si può aff ermare che il convegno è stata un’impor-
tante occasione per rifl ettere in particolare sul ruolo del-
le nuove forme di comunicazione multimediale. Gli opera-
tori che hanno partecipato al convegno, sono ampiamente 
consapevoli che l’evoluzione dei linguaggi delle giovani gene-
razioni comporta una ridefi nizione della stessa azione educa-
tiva per sviluppare effi  caci attività di prevenzione dei compor-
tamenti a rischio, ma anche per favorire la socializzazione nei 
gruppi e promuovere la partecipazione e la cittadinanza attiva.
Il convegno ha visto anche la  presenza dell’Assessore regionale 
Eleonora Artesio che ha dimostrato molto interesse al problema.

D. Visto il successo del Convegno a cui hanno partecipato relato-
ri di fama nazionale e  molti operatori del settore provenienti da 
tutta Italia, oltre a numerose autorità e a un folto pubblico, è da 
ritenersi che questa iniziativa sia l’inizio di un vostro impegnato 
percorso di cui i ragazzi saranno i  protagonisti.

A questo proposito, come  Comitato CIPES del VCO, Lei pensa che 
potremmo prevedere per l’anno scolastico 2009/10 un concorso ri-
volto alle Scuole che, utilizzando questo metodo educativo, aff ronti, 
con la collaborazione di Enti e Associazione interessate, un tema di 
grande attualità “la Promozione della Salute per i giovani” ?

R. Certamente. Oltre alla tradizionale attività di prevenzione che 
annualmente sviluppiamo in tutte le scuole secondarie della pro-
vincia in collaborazione con l’ASL VCO, stiamo lavorando, con i 
nostri partner del convegno, e in particolare con in Comune di Ver-
bania, e, ovviamente, con la partecipazione attiva degli adolescen-
ti, sui nuovi linguaggi giovanili anche al fi ne di innovare il metodo 
sul quale si fondano gli interventi di prevenzione, cercando di dare 
continuità alle prospettive emerse nel convegno dello scorso no-
vembre, di cui la video comunicazione costituisce uno degli ele-
menti fondamentali.

Sulla base di questi elementi credo sia possibile aff rontare gli 
aspetti della promozione della salute, come proposto dal CIPES, in 
maniera più innovativa e partecipata, facendo leva sulla creatività 
e sul protagonismo degli adolescenti.

Franca Olmi
francaolmi@libero.it
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SALA CELLI
Continuano gli appuntamenti del giovedì

alle ore 18,00 presso la CIPES Piemonte 
via S. Agostino 20  - Torino

A giovedì alterni dalle ore 18,00 alle ore 19,30
(parcheggio gratuito in Piazza della Repubblica)

Di seguito il Calendario dei temi e relatori

26.03.2009 Dr. G. Misuraca
 Fitoterapia in cucina

09.04.2009 Pro. G. Ugazio
 Problemi pratici in patologia               
 ambientale nella vita di tutti i giorni

23.04.2009 Dr.ssa A. Rito – Lo yoga nella
 Promozione della Salute
 Dr.ssa G. Perotti – Lo yoga e la  
 malattia nel la Promozione della  
 salute

Referenti: Simona Casalvolone - Marco Bajardi

CIPES Piemonte
CENTRO LOCALE PROVINCIA DI CUNEO

“La costruzione sociale dei
Profi li e Piani di Salute

nei Distretti socio-sanitari”

La conferenza sarà tenuta dal
Dr. Ugo Sturlese

Giovedì 2 aprile 2009
dalle ore 15,30 alle ore 17,00

Presso UNITRE’
via Bassignano,10 CUNEO

Convegni IncontriCCCCCCCCoooooooonnnnnnnnvvvvvvvveeeeeeeeggggggggnnnnnnnniiiiiiii IIIIIIIInnnnnnnnccccccccoooooooonnnnnnnnttttttttrrrrrrrriiiiiiiiConvegni Incontri
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A cura dell’A.I.F.V.S.

Il “ Mobbing “  è circoscritto solo
all’ambiente di lavoro….???
Chi perde un fi glio o una fi glia, per colpa di un individuo della specie 
umana che guida un mezzo in modo sconsiderato, subisce dalla vita 
una violenza; violenza che colpisce l’anima e rode giorno dopo giorno 
la mente ed il corpo.

Al dolore per la tragedia si sommano  condizioni riconducibili al 
“Mobbing”, soprusi e vessazioni che il lavoratore spesso subisce 
nell’ambiente di lavoro, fenomeno la cui portata è sottovalutata dalle 
Istituzioni al pari degli incidenti stradali. Abusi sul lavoro, che lo scrivente 
sta subendo,  oggetto di recente denuncia agli Organi  Istituzionali 
preposti.

Poniamo al lettore la  domanda: se nell’ambiente di lavoro le vessazioni 
ed i  soprusi subiti da un  lavoratore  determinano il mobbing”, le 
vessazioni ed i soprusi che un genitore deve subire dalla Società per la 
perdita di un Figlio, sono riconducibili al” mobbing” ?

Chi perde un fi glio per colpa di un incosciente alla guida di un mezzo, • 
deve sottostare ad una legge, garante per  i colpevoli, che li esclude 
in modo irrazionale e frustrante dall’azione penale suscitando,  nel 
padre della vittima, un doloroso senso  di impotenza .

L’onta di una mercifi cazione monetaria  sulla quantifi cazione • 
economica del valore della vita di un fi glio, che lo Stato 
demanda alle Assicurazioni, il sopruso di dover sottostare ad 
una visita medica per quantifi care ai fi ni economici  il grado 
di  danno esistenziale, sono condizioni che aggiungono 
soff erenza alle soff erenze.

Altrettanto vessatorio per i genitori prendere atto, con il • 
tempo, di  essere considerati “euri che camminano“. Con 
ipocrita pietà, molti lucrano in modo squallido tutelati da Ordini 
Professionali di categoria. Spesso  l’avvocato, previsto per legge, 
presenta una parcella superiore al  risarcimento attribuito ad 
un fratello della vittima. In alcuni casi, a noi noti, l’avvocato non 
si fa remora nel richiedere un  congruo anticipo di parcella con 
la promessa che sarà restituito, promessa  non mantenuta.  Altri 
soggetti approfi ttano e lucrano  sui bisogni  e sulle aspettative di 
chi cerca di dare degna sepoltura ad un fi glio.

Il genitore, divenuto anch’esso vittima dell’incidente stradale,  può e 
deve essere difeso da tali vessazioni  e soprusi generati da un sistema di 
regole, leggi e comportamenti  che a nostro avviso possono equiparasi 
al “Mobbing” subito nell’ambiente di lavoro.
L’intrusione di Istituzioni, giornali, televisione , Chiesa su una soff erta 
decisione del Padre e della Madre della povera Eluana, che li ha costretti 
ad un calvario Giuridico per 17 anni, non è riconducibile, per le ulteriori 
soff erenze psicologiche   imposte a  quei sfortunati  Genitori, al MOBBING 
“.    Sì o no?   Il sottoscritto ritiene  di SI’, e Voi?  Potete scrivere come la 
pensate inviando  una e-mail  alessandro_santagada@virgilio.it
Dar voce a chi non l’ha più, sostenere i genitori  vittime delle vittime degli 
incidenti stradali,  è l’impegno di chi opera nelle Sedi della Associazione  
Italiana Familiari Vittime della Strada.  Nostro obiettivo è richiamare la 
collettività e le Istituzioni,  affi  nché nessun altro genitore  abbia a subire, 
dopo   la violenza generata dagli incidenti stradali,  il Mobbing  per colpa 
di norme e    leggi inique.

Giuseppe Santagada 

Carissimo Sante,
 Ci conosciamo da almeno 50 anni, sono Antonio Canelli amico di 
Mezzano ecc….
 Prima di andare a fare l’autista all’ATM, facevo il camionista. 
Nel 1952 guidavo autobotti da Genova al Piemonte. Trasportavo nafta e 
benzina. Una notte sull’Autostrada Serravalle – Genova, mi accorgo che 
il sonno mi premeva, volevo fermarmi, ma attendevo un punto di sosta, 
all’improvviso sento un colpo alla ruota anteriore destra, mi sveglio e 
sterzo a sinistra….. avevo urtato un piccolo paracarro a pochi metri dal 
precipizio sul fi ume Scrivia, a quel punto almeno 70 metri più in basso. 
Per poco precipitavamo io e mio fratello che dormiva in cuccetta.

Un giorno, facendo riparazioni al clacson, mi presi una lieve scossa 
elettrica………Mi ingegnai e creai un aggeggio, rozzo ma effi  ciente, 
quando sentivo sonnolenza, toccavo con un dito quel punto, mi prendevo 
una scossa e mi passava il sonno per lungo tempo, così potevo raggiungere 
un posto per fermarmi, senza rischiare.

Ora che compio 80 anni, sarei felice se riusciste a far installare su tutti 
gli automezzi, ma specialmente sui camion, un pulsante simile. Sono 
convinto che diminuirebbero enormemente gravi incidenti. Credo che il 
sonno sia la vera causa di tanti disastri stradali (più di alcool e droghe).

Chi avesse la possibilità di diff ondere questa iniziativa, salverebbe molte 
persone, evitando tante soff erenze e lutti. Si tenga conto che non sempre si 
trova posto per fermarsi a riposare, appena senti che il sonno bussa.
  Grazie e saluti fraterni
 Antonio Canelli

Caro Antonio,
              da allora sono passati molti anni, sono cambiate le leggi, ci 
si deve fermare ogni 4 ore, l’introduzione del disco registratore, …. Ma 
nulla potrà sostituire la fantasia del singolo lavoratore che più di ogni 
altro ha diritto a tutelare la propria salute. Il colpo di sonno resta 
purtroppo ancora una delle cause di molti incidenti stradali.
  Grazie del suggerimento ed un caldo abbraccio

 Sante Bajardi

“..............e caro Sante,
 ancora una volta grazie per  “Promozione Salute” che ogni volta 
è sempre più interessante e culturale. Dopo circa 30 anni mi sono riletta 
la Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo. E l’ho fatto molto  
volentieri. Vi ricordo sempre e vi abbraccio.
   Velia”

Cara Velia,
grazie per l’interesse con cui segui Promozione Salute. Abbiamo fatto 
bene a pubblicare la Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, ma 
dai nostri lettori potrebbero venirci anche osservazione e suggerimenti.
Il tuo messaggio mi stimola a proporlo in futuro 
Ancora grazie e un caldo abbraccio.
     Sante Bajardi

Amici lettori
scriveteci  a promsalute@cipespiemonte.it
Grazie!



Dopo undici mesi di lavoro legislativo, il Parlamento ha appro-
vato il pacchetto clima-energia volto conseguire gli obiettivi che 
l’UE si è fissata per il 2020: ridurre del 20% le emissioni di gas a 
effetto serra, portare al 20% il risparmio energetico e aumentare 
al 20% il consumo di fonti rinnovabili. Il pacchetto comprende 
provvedimenti sul sistema di scambio di quote di emissione e sui 
limiti alle emissioni delle automobili.

Le sei proposte legislative sul pacchetto clima-energia sono state 
adottate nel quadro della procedura di codecisione, che pone il 
Parlamento su un piede di parità rispetto al Consiglio nell’attività 
legislativa. Per poter concludere i lavori entro il 2008 era necessa-
rio trovare un accordo tra i due co-legislatori sin dalla prima let-
tura. A tal fine, dopo le votazioni da parte delle commissioni per 
l’ambiente e per l’industria, i relatori del Parlamento europeo e la 
Presidenza francese hanno avviato una serie di negoziati informali 
volti a trovare un compromesso sull’insieme dei testi. I voti in Aula 
hanno confermato l’accordo raggiunto.

Sistema di scambio delle emissioni di gas a effetto serra (ETS)
Sulla base di un compromesso negoziato con il Consiglio dalla 
relatrice Avril DOYLE (PPE/DE, IE), il Parlamento ha adottato 
una direttiva volta a perfezionare ed estendere il sistema comuni-
tario di scambio delle quote di emissione dei gas a effetto serra 
con l’obiettivo di ridurre le emissioni dei gas serra del 21% nel 
2020 rispetto al 2005. A tal fine prevede un sistema di aste, dal 
2013, per l’acquisto di quote di emissione, i cui introiti andranno 
a finanziare misure di riduzione delle emissioni e di adattamento 
al cambiamento climatico. Tuttavia le industrie manifatturiere che 
sono a forte rischio di delocalizzazione, a causa dei maggiori costi 
indotti dal sistema, potranno beneficiare di quote gratuite fino al 
2027. Nel 2010 si procederà a un riesame del regime. Per approfon-
dire l’argomento si veda l’articolo specifico più avanti.

Ripartizione degli sforzi per ridurre le emissioni
Sulla base di un compromesso negoziato con il Consiglio dalla 
relatrice Satu HASSI (Verdi/ALE, FI), il Parlamento ha adottato 
una decisione che mira a ridurre del 10% le emissioni di gas serra 
prodotte in settori esclusi dal sistema di scambio di quote, come 
il trasporto stradale e marittimo o l’agricoltura. Fissa quindi obiet-
tivi nazionali di riduzione (per l’Italia 13%), prevedendo anche la 
possibilità per gli Stati membri di ricorrere a parte delle emissioni 
consentite per l’anno successivo o di scambiarsi diritti di emissio-
ne. Dei crediti sono anche previsti per progetti realizzati in paesi 
terzi. In caso di superamento dei limiti sono previste delle misure 
correttive. Per approfondire l’argomento si veda l’articolo specifico 
più avanti.
 
Cattura e stoccaggio geologico del biossido di carbonio
Sulla base di un compromesso con il Consiglio negoziato dal re-
latore di Chris DAVIES (ADLE, UK), iI Parlamento ha adottato 
una direttiva che istituisce un quadro giuridico per lo stoccaggio 
geologico ecosostenibile di biossido di carbonio (CO2) con la 
finalità di contribuire alla lotta contro il cambiamento climati-
co. Fino a 300 milioni di euro, attinti dal sistema di scambio 
di emissione, finanzieranno 12 progetti dimostrativi, mentre le 
grandi centrali elettriche dovranno dotarsi di impianti di stoccag-
gio sotterraneo. Per approfondire l’argomento si veda l’articolo 
specifico più avanti.

Accordo sulle energie rinnovabili
Sulla base di un  compromesso negoziato con il Consiglio dal relato-
re Claude TURMES (Verdi/ALE, LU), il Parlamento ha approvato 
una direttiva che stabilisce obiettivi nazionali obbligatori (17% per 
l’Italia) per garantire che, nel 2020, una media del 20% del consumo 
di energia dell’UE provenga da fonti rinnovabili. Nel calcolo, a certe 
condizioni, potrà essere inclusa l’energia prodotta nei paesi terzi. La 
direttiva fissa poi al 10% la quota di energia “verde” nei trasporti e i 
criteri di sostenibilità ambientale per i biocarburanti. Il riesame delle 
misure nel 2014 non dovrà intaccare gli obiettivi generali. La diretti-
va, inoltre, detta norme relative a progetti comuni tra Stati membri, 
alle garanzie di origine, alle procedure amministrative, all’informa-
zione e alla formazione, nonché alle connessioni alla rete elettrica 
relative all’energia da fonti rinnovabili. Per approfondire l’argomento 
si veda l’articolo specifico più avanti.

Riduzione del CO2 da parte delle auto
Sulla base di un compromesso negoziato con il Consiglio dal relatore 
Guido SACCONI (PSE, IT), il Parlamento ha approvato un regola-
mento che fissa il livello medio di emissioni di CO2 delle auto nuove 
a 130 g CO2/km a partire dal 2012, da ottenere con miglioramenti 
tecnologici dei motori. Una riduzione di ulteriori 10 g dovrà essere 
ricercata attraverso tecnologie di altra natura e il maggiore ricorso ai 
biocarburanti. Il compromesso stabilisce anche un obiettivo di lungo 
termine per il 2020 che fissa il livello medio delle emissioni per il 
nuovo parco macchine a 95 g CO2/km. Sono previste “multe” pro-
gressive per ogni grammo di CO2 in eccesso, ma anche agevolazioni 
per i costruttori che sfruttano tecnologie innovative e per i piccoli 
produttori. Per approfondire l’argomento si veda l’articolo specifico 
più avanti.

Riduzione dei gas a effetto serra nel ciclo di vita dei combustibili
Sulla base di un compromesso negoziato con il Consiglio dalla re-
latrice Dorette CORBEY (PSE, NL), il Parlamento ha adottato una 
direttiva che, per ragioni di tutela della salute e dell’ambiente, fissa 
specifiche tecniche per i carburanti. Stabilisce inoltre un obiettivo di 
riduzione del 6% delle emissioni di gas serra prodotte durante il ciclo 
di vita dei combustibili, da conseguire entro fine 2020 ricorrendo, 
ad esempio, ai biocarburanti. L’obiettivo potrebbe salire fino al 10% 
mediante l’uso di veicoli elettrici e l’acquisto dei crediti previsti dal 
protocollo di Kyoto. Il tenore di zolfo del gasolio per macchine non 
stradali, come i trattori, andrà ridotto. La direttiva, che dovrà essere 
trasposta nel diritto nazionale entro il 31 dicembre 2010, si applica a 
veicoli stradali, macchine mobili non stradali (comprese le navi adibi-
te alla navigazione interna quando non sono in mare), trattori agrico-
li e forestali e imbarcazioni da diporto. Per approfondire l’argomento 
si veda l’articolo specifico più avanti.

Contattare:
Federico ROSSETTO
    * Indirizzo e-mail : stampa-IT@europarl.europa.eu
    * Numero di telefono A Bruxelles : (32-2) 28 40955 (BXL)
    * Numero di telefono A Strasburgo : (33-3) 881 74133 (STR)
    * Numero di cellulare : (32) 498 98 33 23

Il documento integrale al seguente indirizzo:
http://www.cipespiemonte.it/cedo/schmul.php?MFN1=2610

Approvato il pacchetto
clima-energia, obiettivo: ͸Ͷ/͸Ͷ/͸Ͷ




